Premessa

La presente programmazione viene stilata con la consapevolezza che il bambino, al suo ingresso a scuola, ha già accumulato un patrimonio di valori e di valori e di esperienze fornitegli dalle altre istituzioni educative, prima fra esse la “famiglia”, quindi l’ambiente socio-culturale nel quale è vissuto, poi la scuola dell’infanzia ove il bimbo ha tante opportunità per sviluppare la propria personalità.

Si è notato che la maggior parte dei bambini che frequentano la nostra scuola elementare, accede alla prima classe, spesso con vivacità di intuito alle svariate proposte occasionali del quotidiano, carico di un ricco bagaglio di immagini televisive, ma con cognizioni lessicali espressive e strutturali del linguaggio assai scarse, per cui s’impone la necessità di rendere la parola sempre più significante, comunicativa ed espressiva.

E’ stato consequenziale e necessario procedere  ad una serie di analisi della situazione di partenza, volte ad accertare:

- funzionalità fisica e sensoriale;

- funzionalità percettiva;

- orientamento spazio-temporale;

- capacità di memorizzare e di prestare attenzione  
   per brevi periodi di tempo;

- livello di abilità linguistica.

Inoltre, nella stesura di questa programmazione si è tenuto conto delle esigenze di rinnovamento suggeriti dalla nuova riforma e anche dal rafforzamento di alcune competenze e contenuti indicati nei programmi ministeriali del 1985 e nelle Indicazioni Nazionali per la scuola primaria.

Quest’anno, a partire dalle prime classi, il curricolo è organizzato per ambiti disciplinari secondo la ripartizione proposta dalla legge 148/90 e verranno introdotti gli insegnamenti della lingua inglese, per due ore settimanali e l’insegnamento delle nuove tecnologie informatiche.

Le materie verranno raggruppate per ambiti disciplinari:

lingua italiana, educazione all’immagine;

matematica, scienze, educazione motoria;

storia geografia, studi sociali, educazione al suono e alla musica;

religione;

inglese.

L’avvio alla riforma scolastica ci induce a chiarire gli elementi di novità.

Gli obiettivi specifici di apprendimento indicati per disciplina si suddividono in conoscenze e abilità (il sapere e il saper fare). Partendo da tali obiettivi non ci limiteremo ad elaborare una programmazione didattica uguale per tutti, ma faremo in modo che essi si trasformino in obiettivi formativi per una classe, per un gruppo, per un singolo allievo.

Si attueranno piani di studio personalizzati, un piano per ciascuno alunno, ma è anche possibile che parti congrue del piano di studio di ciascuno possa coincidere con quelle di altri piani.

Può esserci una trasversalità per gruppi poiché alla base delle unità di apprendimento su cui si costituiscono “i piani” vi sono gli obiettivi formativi, è necessario, soprattutto nelle classi prime, che vi sia stata una preventiva conoscenza degli alunni, quale condizione indispensabile per “contestualizzare” gli obiettivi specifici di apprendimento.

Quindi, i piani di studio personalizzati saranno redatti, dopo un congruo periodo, nella fase iniziale dell’anno scolastico, il tempo di svolgere le attività di osservazione e anche per intrattenere gli opportuni rapporti con le famiglie.

Il percorso complessivamente realizzato nella scuola primaria promuove l’educazione integrale della personalità dei fanciulli, stimolandoli all’autoregolazione degli apprendimenti, all’autorinforzo cognitivo e di personalità, alla massima attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso l’esercizio dell’autonomia personale, della responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico.

Pertanto la programmazione si articolerà nei seguenti punti:

- analisi della situazione di partenza;

- analisi della formazione della classe;

- conoscenze e abilità;

- verifiche e valutazione.

              Analisi della situazione
La realtà scolastica di Cicciano è rappresentata da un ambiente operaio medio e impiegatizio, disponibile e sensibile ai problemi della scuola; un’altra parte è formata da famiglie che si disinteressano quasi sempre dei loro figli per cui gli interessi culturali possono ritenersi eterogenei, gli alunni, infatti, rispecchiano l’ambiente socio-culturale di appartenenza.

Il modulo di prima è formato da tre classi: sezioni A, B, C.

La classe sezione “A” è costituita da 25 alunni, di cui una non ha mai frequentato.

Tutti, dopo un periodo iniziale di adattamento, si sono ben inseriti nel contesto classe: hanno stretto rapporti di amicizia,  dimostrano di lavorare insieme con piacere ed hanno voglia di imparare cose nuove. Naturalmente c’è ancora chi è irrequieto, chi si distrae continuamente, chi perde facilmente la concentrazione, chi è disordinato; ma ci sono alunni determinati, con ottime basi, con grande voglia di fare bene, precisi, ordinati, pronti, capaci di una prolungata concentrazione. Infine c’è un’alunna con difficoltà psicomotorie.

Dalle prove di ingresso è emerso che gli alunni possiedono i prerequisiti e le strumentalità di base, per affrontare la programmazione didattica preparata dai docenti, a misura della classe. 

La classe sezione “B” composta da ventuno alunni di cui uno è ripetente e fruisce anche dell’insegnante di sostegno; un altro è portatore di deficit uditivo e gode dell’ausilio di un docente specializzato per otto ore settimanali.

Gli alunni si sono inseriti nel nuovo contesto sociale senza difficoltà, nonostante qualcuno non abbia frequentato la scuola materna.

Dalle prove d’ingresso è emerso che la maggior parte degli alunni possiede i prerequisiti necessari per affrontare le nuove conoscenze; solo un piccolo gruppo deve ulteriormente approfondire le conoscenze di base. A questo sarà perciò dedicato un percorso educativo-didattico di approfondimento per evitare lacune, poi incolmabili.

La sezione “C”, infine, è composta da venticinque alunni con vivacità comportamentale e difficoltà di attenzione prolungata. Parecchi non hanno frequentato la scuola materna e un piccolo gruppo evidenzia lentezza, instabilità e scarsa concentrazione, ma si sono inseriti positivamente nel nuovo contesto. Un alunno evidenzia difficoltà nel piano percettivo e spazio-temporale, è instabile ed ha bisogno di essere seguito individualmente. Un altro alunno presenta poca comunicabilità e difficoltà relazionali. Altri impacciati e incapaci di badare alle cure della propria persona.

Tutti gli alunni provengono da un ceto sociale misto, ma essendo prime classi, non abbiamo potuto conoscere a fondo la situazione psicologica di ognuno, ma verrà fatto man mano nel corso dell’anno scolastico.

Nonostante un certo egocentrismo che esiste in ogni bambino di questa età, si stanno già formando relazioni tra gli stessi alunni e gli insegnanti.

Dalle prove di verifiche d’ingresso e le osservazioni del primo mese di lezione è emerso che la maggior parte degli alunni è in possesso dei prerequisiti necessari per l’apprendimento delle tecniche strumentali di base.

Saranno, perciò, effettuate ulteriori prove e indagini e si continuerà nell’osservazione del comportamento e si indagherà per poi intervenire in maniera adeguata.

Criteri di verifica e valutazione

per tutti gli ambiti disciplinari

I momenti di verifica dei livelli di competenza degli alunni si articoleranno in tal modo:

A) all’inizio dell’anno scolastico per un’attenta valutazione della situazione di partenza e per progettare un’adeguata programmazione.

B) alla fine di ogni unità didattica, le verifiche in questione si discuteranno nelle ore dedicate alla programmazione e verifica quindicinale, la quale terrà conto delle conoscenze e abilità acquisite, onde organizzare tempestivamente eventuali interventi integrativi e di rinforzo qualora si riscontrassero lacune o difficoltà.

C) alla fine di ogni bimestre per verificare complessivamente i livelli di apprendimento raggiunti dagli alunni e anche per un’autovalutazione dell’efficacia del progetto d’insegnamento.

D) alla fine dell’anno scolastico, per ripercorrere l’intero operato didattico e per controllare quali conoscenze sono state raggiunte.

Le verifiche saranno effettuate attraverso osservazioni sistematiche, test, schede di controllo, prove oggettive, colloqui e libere discussioni.

Organizzazione 

della contemporanea presenza
Le ore di contemporanea presenza saranno utilizzate per :

· lavori di gruppo per progetti

· laboratorio multimediale

· recupero degli alunni in difficoltà

· attività espressive, pratiche e manuali.

Mezzi e sussidi

Per poter attuare le suddette attività è necessario avere a disposizione il seguente materiale: fogli bristol, colori, matite, carta per fotocopiatrice, registratore, regoli, blocchi logici, materiali di facile consumo, fotocopiatrice, computer, software didattici.

Valutazione dell’apprendimento

L’anno scolastico è stato diviso in quadrimestri. La comunicazione alle famiglie verrà fornita sulla base delle osservazioni e di prove oggettive e si terrà conto del livello di apprendimento e anche delle relazioni socio-affettive stabilite dagli alunni.

Per una effettiva valutazione si procederà alle seguenti operazioni:

a) controllo diretto dell’apprendimento (anche con schede, test,…)

b)  giudizio degli elaborati (l’ordine, la correttezza ortografica e grammaticale, la correttezza di calcolo)

c) aspetti particolari dell’apprendimento saranno verificati separatamente (calcolo, ortografia, comprensione di testi ascolati e poi eseguiti per iscritto, memorizzazione di regole, poesie e filastrocche)

d) le prove saranno brevi, continue e numerose

e) saranno effettuati colloqui, interrogazioni, libere discussioni e letture.

Inoltre, non si terrà conto soltanto dell’acquisizione dei contenuti delle varie discipline, ma dell’intero processo di apprendimento, della situazione di partenza, delle capacità e della partecipazione al lavoro scolastico.
















         Progetto unitario













             Progetto unitario












































AMBITO LINGUISTICO – ESPRESSIVO

ACQUISIZIONE DI BASE
















	Ind. n° 1

Ascoltare e comprendere conversazioni, informazioni.

Capire l’argomento di un semplice testo.

Raccontare esperienze personali.

Visualizzare immagini

Partecipare in modo ordinato ed attivo a conversazioni di gruppo.

Ind. n° 2

Riconoscere globalmente parole e frasi.

Riconoscere lettere.

Riconoscere le sillabe.

Leggere parole.

Leggere semplici frasi.

Leggere semplici testi.

Individuare elementi essenziali in un semplice testo.

Ind. n° 3

Organizzare graficamente una pagina.

Scrivere in stampato e corsivo maiuscolo e minuscolo.

Scrivere parole che identificano oggetti e immagini.

Scrivere brevi frasi, didascalie per sequenze di immagini.

Scrivere brevi testi di diverso tipo: consegne, avvisi.

Ind. n° 4

Smontare e rimontare parole e frasi.

Effettuare semplici ed elementari classificazioni di parole.

Applicare il lessico.

Conoscere e padroneggiare le principali regole ortografiche:

· digrammi, poligrammi.

·  Accenti, apostrofo.




MATEMATICA

capacità mentali e concettuali di base

	
	ATTIVITÀ

	concetto di tempo
	

	
	1) Confronto e ordinamento dei numeri in senso crescente;

	
	2) Scrittura e scoperta selle successioni numeriche;

	
	3) Scoperta e rappresentazione di sequenze ritmiche;

	
	4) Ordinamento ed esecuzione di procedure informatiche.

	
	

	concetto di spazio
	

	
	1) Localizzazione di oggetti nello spazio con riferimento a se stessi, agli altri ad oggetti;

	
	2) Acquisizione dei concetti di direzione e verso;

	
	3) Esecuzione, descrizione e rappresentazione di simmetrie

	
	4) Misurazione e confronto di grandezze con l’uso di unità arbitrarie;

	
	5) Riconoscimento e denominazione di figure piane e solide.

	
	

	concetto di quantità
	

	
	1) Conoscenza dei numeri entro i venti;

	
	2) Raggruppamenti e cambi di quantità in multibase;

	
	3) Risoluzione di problemi;

	
	4) Le quattro operazioni;

	
	5) Esecuzione, rappresentazione e analisi di indagini statistiche;

	
	6) Unione di insiemi congiunti e disgiunti;

	
	7) Intuizione e quantificazione di situazioni di probabilità;

	
	8) Individuazione di problemi e traduzione degli stessi in linguaggio matematico.


	
	

	concetto di causa
	

	
	1) Individuazione dei dati da porre in relazione per la risoluzione dei problemi;

	
	2) Classificazione di elementi in base ad uno o più attributi e rappresentazione degli stessi con idonei strumenti espressivi.

	
	

	concetto di modificazione e trasformazione
	

	
	1) Le quattro stagioni;

	
	2) Risoluzione di problemi;

	
	3) Individuazione, realizzazione e rappresentazione di spostamenti e trasformazioni geometriche di oggetti e figure.

	
	

	
	

	
	

	
	



	1) Comprendere e risolvere problemi matematici

	

	2) Elaborare testi – problema partendo da sequenze iconiche, diagrammi, operazioni aritmetiche.

	

	3) Leggere, scrivere, ordinare e confrontare numeri naturali entro i venti, dimostrando di comprenderne la natura.

	

	4) Eseguire le quattro operazioni aritmetiche in riga, in tabella, in colonna.

	

	5) Localizzare oggetti nello spazio con riferimento a se stessi, agli altri, ad oggetti utilizzando i termini che disegnano rapporti topologici.

	

	6) Eseguire, descrivere e rappresentare percorsi.

	

	7) Individuare, realizzare e rappresentare spostamenti e trasformazioni geometriche di oggetti e figure.

	

	8) Misurare e confrontare grandezze usando unità arbitrarie.

	

	9) Classificare elementi in base a uno o due attributi e rappresentarli con idonei strumenti espressivi.

	

	10) Effettuare, scoprire e rappresentare sequenze ritmiche.

	

	11) Raccogliere dati, costruire ed interpretare grafici.


SCIENZE

capacità mentali e concettuali di base

	
	Attività

	concetto di tempo
	

	
	1) Seguire processi di cambiamento.

	
	

	
	

	
	

	concetto di spazio
	

	
	1) Rilevare le caratteristiche di un ambiente osservato.

	
	

	
	

	
	

	concetto di causa
	

	
	1) Individuare  e porre in relazione dati per comprendere fenomeni naturali.

	
	

	
	

	
	

	concetto di modificazione e trasformazione
	

	
	1) Conoscere ambienti naturali e rilevarne i cambiamenti stagionali;

	
	2) Analizzare lo sviluppo di alcuni eventi;

	
	3) Rilevare i fattori che consentono lo sviluppo degli esseri viventi;

	
	4) Conoscere il ciclo dell’acqua;

	
	5) Osservare e riconoscere i passaggi di stato dell’acqua.

	
	

	
	



	S A P E R:

	· Osservare;

	

	· Individuare dati e porli in relazione;

	

	· Formulare ipotesi;

	

	· Progettare modalità di verifica;

	

	· Generalizzare ricavando leggi dalle sperimentazioni empiriche;

	

	· Sintetizzare le conoscenze apprese attraverso mappe, tabelle, grafici…(tabulazione)

	

	


EDUCAZIONE MOTORIA

1° INDICATORE

Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse

· Sviluppare le capacità relative alle funzioni sensopercettive;

· Scoprire il sé corporeo;

· Organizzare il sé corporeo in rapporto allo spazio e al tempo;

· Costruire gli schemi corporei di base: camminare, strisciare, rotolare, saltare, correre.

· Sviluppare la coordinazione dinamica generale: abilità grosso motoria e coordinazione fine motoria.

2° INDICATORE

Partecipare alle attività di gioco e di sport, rispettandone le regole

· Scoprire differenti situazioni di gioco;

· Sperimentare il corpo come elemento di espressione e di comunicazione.

COMPETENZE

· Possedere coerenti comportamenti relazionali;

· Acquisire la percezione, la conoscenza e la coscienza del proprio corpo;

· Applicare i concetti spaziali e temporali;

· Conseguire la coordinazione dinamica generale.

AMBITO ANTROPOLOGICO








STORIA

OBIETTIVI

IND 1

· Saper individuare nella realtà una serie di eventi e ordinarli in successione secondo gli indicatori temporali prima e dopo;

· Saper valutare la durata di facili e brevi attività;

· Saper misurare la durata di un evento in successioni note: i giorni, i mesi, le stagioni;

· Saper osservare azioni compiute contemporaneamente da due o più persone e documentarle;

· Saper documentare azioni fatte da una persona presente e azioni fatte da un’altra persona lontana, contemporaneamente;

· Partire da un fatto e saper cercare il perché di esso (cause reali);

· Partire da un fatto e saper cercare le cause possibili;

· Partire da un fatto e saper cercare le conseguenze reali e poi possibili;

· Saper ordinare con il disegno i tre momenti: fatto – causa – conseguenza e verbalizzare.

IND 2

· Saper ricostruire, a posteriori, i fatti più importanti accaduti consultando le testimonianze o i documenti;

· Saper confrontare individui di diversa età, ma della stessa specie, disegnare ed annotare i particolari da cui si distinguono gli effetti del tempo.

GEOGRAFIA

OBIETTIVI

IND 1 – IND 3

IL CONCETTO DI SPAZIO

· Osservare lo spazio che ci circonda e saper distinguere i vari paesaggi negli elementi naturali e artificiali che li caratterizzano.

LO SPAZIO COME INTERAZIONE

UOMO – NATURA

· Saper riconoscere gli elementi naturali del paesaggio;

· Saper riconoscere gli elementi artificiali del paesaggio;

· Saper individuare la relazione tra clima e ambiente

UTILIZZAZIONE DELLO SPAZIO

· Comprendere che lo spazio è utilizzato per soddisfare bisogni e necessità dell’uomo;

· Saper distinguere spazi pubblici e privati;

· Comprendere che lo spazio deve essere utilizzato in modo funzionale.

LO SPAZIO COME DISTANZA

· Saper individuare l’orizzonte;

· Saper individuare il rapporto di grandezza fra gli elementi in primo piano e gli elementi all’orizzonte.

MUOVERSI NELLO SPAZIO

· Saper individuare la posizione di un elemento rispetto ad un altro;

· Comprendere che la posizione di un elemento dipende dal punto di osservazione;

· Saper individuare punti di riferimento secondo percorsi diversi;

· Dati i punti di riferimento, saper costruire percorsi.

RAPPRESENTARE LO SPAZIO

· Saper disegnare la pianta di un ambiente;

· Saper usare simboli per rappresentare uno spazio visto dall’alto.

ACQUISIRE IL LINGUAGGIO GEOGRAFICO

- Conoscere il significato dei più comuni termini geografici.

STUDI SOCIALI

OBIETTIVI

IND 4

· Conoscere le regole fondamentali per un corretto rapporto con gli altri, con le cose, con un uso corretto degli spazi;

· Imparare a rispettare le regole;

· Saper analizzare aspetti dell’organizzazione sociale che appartengono al proprio ambiente di vita: famiglia, scuola, gruppo di amici, quartiere, luoghi d’incontro, ecc.;

· Saper riconoscere le persone e i ruoli;

· Saper realizzare piccole indagini conoscitive riguardanti fenomeni della vita quotidiana;

· Saper rappresentare con tabelle e grafici i dati raccolti;

· Saper verbalizzare in modo semplice ma corretto le conclusioni.



EDUCAZIONE AL SUONO E ALLA MUSICA

O. G.  – Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali.

          – Esprimersi  con il canto e semplici strumenti.



         Competenze 

· Sviluppo armonico della personalità attraverso le conoscenze e l’utilizzo dei materiali sonori e dei relativi linguaggi espressivi.

· Lettura critica dei messaggi sonori e musicali, anche mass – mediali.

· Maturazione di abilità cognitive attraverso l’uso dei codici musicali








Informatica
Obiettivi:

1.  Guidare gli alunni alla conoscenza del computer e delle sue principali periferiche.

2.  Avviare gli alunni alla conoscenza e all’utilizzo della videoscrittura.

3.  Avviare gli alunni alla conoscenza e all’utilizzo di software didattici.

4.  Avviare gli alunni alla conoscenza della multimedialità.
Accertamento dei livelli di partenza dei bambini





Orientamento spaziale





Abilità attentive 


e di memoria





Abilità percettive, uditive e visive





Orientamento temporale





Abilità 


linguistiche





Grafismi 


in varie 


direzioni





Pregrafismo





Percorsi





Vari tipi 


di linee





Conquista grafica dello spazio foglio





Corretta impugnatura dello strumento di scrittura





Io e i miei bisogni








T U








I O





GLI


ALTRI





CHI SEI





CHI SONO





I O





DOVE VIVI





DOVE VIVO





T U





CON CHI VIVI





CON CHI VIVO





N O I





COME VIVI





COME VIVO





Oggetti e loro funzioni





Locali e loro funzioni





L’ambiente in cui viviamo:


il paese





Scuola





Strada





Casa





La casa nel tempo





Tipi di abitazione





LA CASA





Persone e ruoli





Pericoli 





Regole e abitudini





Percorso casa scuola 





Tipi di strada





Il nome delle vie 





I colori





Segnaletica e regole





LA STRADA





I cartelli pubblicitari 





Suoni e rumori





Le insegne dei negozi 





rischi 





Tipi di abitazione 





Attività commerciali





Ubicazione  





L’edificio scolastico:


 l’arredamento e gli spazi





Regole e comportamenti 





LA SCUOLA





Il personale scolastico 





I momenti della scuola 





LA CARTELLA:


gli oggetti e la 


loro ubicazione








FINALITÀ EDUCATIVE





Avviare l’alunno all’osservazione attenta del territorio per favorire il senso di appartenenza e il rispetto per l’ambiente in cui vive





OBIETTIVI SPECIFICI E TRASVERSALI





Sviluppare la capacità di:


leggere gli aspetti del proprio ambiente;


osservare il territorio;


sviluppare il senso di appartenenza e di responsabilità nei confronti della realtà ambientale.








METODOLOGIA





Metodologia della ricerca.


Osservazione ed esplorazione diretta


Conversazioni.


Produzione ionica e scritta.


Unitarietà educativa, organizzativa, didattica.








FINALITÀ





Avviare l’alunno all’osservazione del territorio per favorire il senso di appartenenza e il rispetto per l’ambiente.





ATTIVITÀ





La programmazione del team ruoterà intorno alle tre tematiche con le seguenti attività:


conversazione;


escursione sul territorio;


verbalizzazione orale;


nomenclatura specifica;


forme geometriche;


disegno;


semplici verbalizzazioni scritte.





TEMPI





Le tematiche saranno svolte nel corso dell’anno scolastico per consentire a tutti gli allievi un adeguato approfondimento delle stesse.





CONCETTO DI TEMPO





I ricordi


Del passato





Gli effetti 


del tempo





Il tempo e l’età





La successione


Il tempo ciclico


La durata


La contemporaneità





ED. IMMAGINE





Descrivere le sensazioni e le emozioni suscitate dall’osservazione.


sviluppare l’immaginazione con la narrazione di storie.


Trasformare gli oggetti in modo creativo.


Leggere i beni artistici e culturali del territorio con semplici riferimenti cronologici.





LINGUA ITALIANA





Ordinare le fasi narrative di un racconto in successione temporale.


Riprodurre la narrazione in sequenze di immagini.


Utilizzare didascalie in sequenze di immagini.


Produrre autonomamente brevi frasi (testi).


Arricchire il patrimonio lessicale di base.


Rilevare cambiamenti all’interno di parole e frasi.


Utilizzare parole conosciute per comporre frasi.


Usare i connettivi del tempo.








CONCETTO DI CAUSA





Argomentare 





LINGUA ITALIANA





Cogliere il significato globale di una comunicazione.


Usare i connettivi causali, tabelle, schemi logici, grafici.





CONCETTO DI QUANTITÀ





LINGUA ITALIANA





Distinguere i nomi singolari dai plurali.


Distinguere gli insiemi e sottoinsiemi di lettere e parole.


Discriminare le sillabe che formano le parole.


Dividere le frasi in immagine





CONCETTO DI SPAZIO





Rapporti di esclusione e di inclusione





Rapporti topologici Orientamenti





Direzione - estensione





Rapporti fra gli elementi


(somiglianze – differenze)





LINGUA ITALIANA





Cogliere il significato globale di una comunicazione.


Individuare i luoghi in cui si svolgono le vicende dei racconti.


Percepire rime e assonanze nel testo poetico e nelle filastrocche.


Individuare in un racconto i protagonisti e i loro ruoli.





ED. IMMAGINE





Esplorare immagini (forme – oggetti) presenti nell’ambiente utilizzando le capacità visive, uditive, gestuali e tattili.


Riconoscere le forme, i colori, le linee presenti nell’ambiente.


Prendere possesso di uno spazio.


Utilizzare il colore nell’ambito della rappresentazione ed in chiave emozionale.








OBIETTIVI SPECIFICI


(LINGUA ITALIANA)





COMPETENZE





COMPETENZE





Avere consapevolezza del trascorrere del





Avere consapevolezza del trascorrere del





Avere consapevolezza del trascorrere del








TEMPO








SPAZIO








COMUNITÀ





Conoscere e comprendere regole e forme della convivenza democratica e dell’organizzazione civile, anche in rapporto a culture diverse 








Sapersi orientare e collocare nello spazio fatti ed eventi








Sapersi orientare e collocare nel tempo fatti ed eventi





Saper osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici con l’uso di carte e rappresentazioni








Conoscere, costruire e comprendere eventi e trasformazioni 





Saper cogliere relazioni causali





Sviluppare, in rapporto all’età, una buona autonomia personale





Conoscere le più elementari norme di comportamento da mantenere per la strada





Sviluppare atteggiamenti e comportamenti consapevoli in relazione all’alimentazione





Accettare il confronto con gli altri





Sviluppare atteggiamenti di amore e interesse verso la natura





Sviluppare atteggiamenti e comportamenti collaborativi nell’ambito della classe





Sviluppare atteggiamenti e comportamenti consapevoli in relazione a prevenzione e igiene








EDUCAZIONE AMBIENTALE








EDUCAZIONE ALIMENTARE








EDUCAZIONE STRADALE





EDUCAZIONE ALLA SOLIDARIETÀ E ALLA TOLLERANZA








EDUCAZIONE ALLA SALUTE








EDUCAZIONE ALLA SICUREZZA








L’ambiente sonoro








RUMORI








SUONI





SUONI


e


RUMORI








ARTIFICIALI








NATURALI








Concetti





* Percepire, distinguere


   comprendere i suoni


   dell’ambiente naturale





* Classificare suoni o 


   rumori naturali rispetto 


   alla fonte.





* percepire alcune


   caratteristiche del


   suono




















* Percepire, distinguere


   comprendere i suoni


   della realtà circostante





* Classificare suoni e 


   rumori rispetto alla  


   fonte artificiale che li


   ha prodotti





* Ascoltare con attenzione


   semplici brani musicali





* Esprimere con il corpo,


   con la voce, con segni 


   grafici breve sequenze





* Riconoscere e


   comprendere diversi 


   modelli espressivi della


   voce








Suono


Rumore


Silenzio


Pausa


Fonte


Durata


Intensità


Altezza


Timbro


Ritmo


Canto











